
 
www.quartacampana.it                              e-mail: redazione@quartacampana.it   

Numero 241                              DICEMBRE 2012 
 
 

“Se fosse davvero Natale …”. 
di don Paolo 
 
“Se fosse …”. 
Tutte le frasi che escono dalla nostra bocca 
dovrebbero sempre incominciare con questa 
particella dubitativa: “se”. 
Infatti noi non possiamo sapere niente di 
niente, nemmeno cosa ci succederà fra un 
secondo. 
Quelli che incominciano sempre con “io sono” 
sarebbe meglio dicessero “se io fossi”, perché 
“cosa sono io”, o meglio “chi sono io”, non 
l’ho ancora ben capito dopo cinquant’anni che 
sono al mondo. 
Quelli che incominciano sempre con “è così” 
sarebbe meglio dicessero “se fosse così”, 
perché “come sono o stanno le cose” io non 
l’ho ancora capito adesso, anzi le cose 
cambiano di istante in istante e non c’è niente di fisso. 
Quelli poi che dicono “devi fare così” sarebbe molto meglio dicessero “se 
facessi così”, magari dopo aver pensato a cosa fanno loro. 
La particella “se” è terribile perché apre il campo alla pluralità e non ci chiude 
in un pensiero unico, apre spazi, orizzonti, possibilità. E’ la particella della 
creatività e quindi anche della crescita. Il “se” lascia spazio alla libertà, alla 
determinazione responsabile della propria vita e del proprio futuro, ci tira fuori 
dalla nostra fanciullezza e ci butta nel mondo degli adulti. Il “se” ci permette 
di crescere. 
Il “se” ci mette davanti alle nostre responsabilità e ci evita quella cosa 
tristissima di avere sempre le risposte preconfezionate dagli altri. 
Ma è mai possibile che dobbiamo sempre pensare a tutto come ad un mercato 
dove compri quello di cui hai bisogno? 
Ma ci sarà ancora qualcuno che fa la fatica di cercare, di pensare, di indagare, 
di riflettere, di confrontarsi, … 
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Ma è mai possibile che non c’è più nessuno che davanti alle cose del mondo 
non si chieda più: “e se non fosse così?”. 
Perché noi diamo troppe cose per scontate, anzi sono così scontate, cioè così 
a metà prezzo, che ci vanno bene così purché non si debba far fatica. 
 
“… davvero …”. 
Ed ecco qui un avverbio che sembra esattamente l’opposto della particella 
dubitativa “se”. Mentre il “se” lascia spazio a infinite strade, il “davvero” 
sembra obbligarci verso una sola direzione, perché l’dea della verità ci 
conduce verso il pensiero dell’unicità: solo una cosa può essere vera. E così 
noi diciamo solitamente: “dimmi la verità!”, e con questa espressione 
intendiamo che ci venga riferita la sola cosa giusta fra le molte che ci possono 
venire in mente. 
Questa espressione la usiamo solitamente per esprimere la nostra meraviglia 
per aver trovato la strada giusta, la soluzione ad un problema, la fine di 
un’angoscia: “dici davvero!?” o semplicemente: “Davvero!?”, rispondendo così 
ad una rivelazione insperata, mai passata nemmeno per l’anticamera del 
nostro cervello. 
La verità infatti solitamente è meravigliosa, nel senso che crea meraviglia in 
chi la viene a conoscere, meglio ancora se la verità è frutto di una ricerca che 
ci ha fatto sudare. 
La verità crea meraviglia perché è quasi sempre una cosa che non ci 
aspettiamo. Essa non si fa vedere immediatamente, ma richiede sempre il 
passaggio attraverso un mediatore. Non esiste la verità in modo assoluto, ma 
esiste la verità nelle persone, nelle cose, nelle esperienze della vita. La verità 
si nasconde. E’ davanti ai nostri occhi, ma ha bisogno di essere scoperta, 
rivelata appunto. Nessuno ha la verità in tasca. 
Il “problema” però è che noi ci accontentiamo dell’opinione, di quello cioè che 
vediamo o sentiamo in superficie. E’ l’opinione che regge il mondo in cui 
viviamo, non certo la verità delle cose. Questo non perché la verità non esista 
più, ma semplicemente perché ci hanno insegnato, e continuano ad 
insegnarci, che non vale la pena faticare per cercarla, in fondo ci possiamo 
accontentare di quello che ci vien detto, bastano le opinioni.  
Ecco si, le opinioni, quelle cose su cui è fondato il mondo in cui viviamo. Dalle 
scelte politiche alle manovre economiche, dalla disposizione degli articoli sugli 
scaffali del supermercato al modo di vestire, tutto è determinato dalle indagini 
degli opinionisti. E’ l’opinione a determinare la politica, è sempre l’opinione a 
determinare il mercato, è ancora l’opinione che ti fa scegliere quel dentifricio 
piuttosto che l’altro, è ancora lei che determina la scelta delle scarpe che 
indossi. Ci manca solo che determini anche l’uomo o la donna con cui passerai 
i giorni della tua vita (ma ci siamo già arrivati!).  
I greci, padri della nostra cultura che la sapevano lunga, distinguevano la 
“doxa” dalla “alezeia”, cioè l’opinione dalla verità. La “doxa” (che guarda caso 
è anche il nome di una agenzia di opinioni) è ciò che tu pensi di vedere, 
l’apparenza, la “alezeia” è invece ciò che vedi, la realtà.  
Lo so, e lo sapevano anche i greci, che è difficile fare distinzione tra le due 
cose, ma forse è proprio questa la cosa più importante.  
Non dovremmo mai rinunciare alla fatica di cercare la verità e così non 
accontentarci dell’opinione. 
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“ …Natale”. 
E così, dopo questa lunga e forse troppo pesante riflessione, veniamo a 
domandarci se davvero è …:  Natale. 
Vado su google, scrivo la parola “Natale” ed ecco cosa appare 
meravigliosamente sulla prima schermata. 
La prima scelta di google è una pagina di Wikipedia che ci illustra il senso del 
Natale come “solenne festività cristiana che celebra la nascita di Gesù”. Il mio 
occhio cade ovviamente sulla prima della classifica e leggendo queste cose mi 
sento confortato: ecco il vero spirito del Natale! 
Poi scendo, passando ai piazzamenti d’onore. 
Al secondo posto trovo il sito “giallozafferano” per preparare “un menù di 
Natale pensato per rendere omaggio alla tradizione gastronomica delle feste”. 
Al terzo posto le immagini relative al Natale: due sono di Babbo Natale, poi c’è 
una pallina dell’albero di Natale e infine una bella scritta “Buon Natale”. Quindi 
viene un sito di addobbi, decorazioni, auguri, ricette, regali; un altro di 
filastrocche; uno sulla casa di Babbo Natale; storia e tradizioni del Natale; gli 
immancabili mercatini di Natale; e poi Youtube con il classico “Tu scendi dalle 
stelle”, Alicia che canta “A Natale puoi” e Irene Grandi, (che è una delle mie 
cantanti preferite), che canta “Bianco Natale”. 
Ecco il Natale! Bene! 
Ora tocca a me! 
Davanti a questa schermata di google, che è come dire davanti al mondo, 
sono io che devo scegliere e determinare che cosa è il Natale. 
Da Wikipedia, passando per  giallozafferano, fino a Youtube, va bene tutto. Ma 
questa è solo l’opinione sul Natale, è la doxa, io devo cercare la verità, 
l’alezeia. E qui comincia la fatica, quella fatica che mica tutti vogliamo fare. 
Ma che invece è necessaria, altrimenti non si vive, si sopravvive. Cercare la 
verità del Natale non significa eliminare tutto ciò che non mi sembra vero e 
gridare contro tutto quello che mi sembra falsi la verità del Natale, ma 
semplicemente prendere una direzione cercandone il significato. Questo mi 
porterà necessariamente ad abbandonare alcune strade e quindi a 
distinguermi e così ad apparire per quel che sono, per quel che credo, per quel 
che cerco.  
Io a Natale, come tutte le altre domeniche, vado in chiesa a celebrare la 
Messa, ma mica perché è Natale, solo perché credo che sia la strada giusta 
per cercare Dio. Prendo questa strada e ciò non mi mette in concorrenza con 
nessuno. Non devo fare la gara con nessuno e nemmeno devo convincere 
qualcuno a venire con me. Quando entrerò dal portone della mia chiesa 
parrocchiale continuerò a cercare la verità di Dio nel presepe, nell’incenso che 
sale al cielo, nei canti di Natale, nella Parola di Dio e nel Pane dell’Eucaristia e 
soprattutto negli amici che condivideranno con me questa ricerca. Io non so 
cosa ci troverò o cosa porterò con me quando uscirò da questo stesso portone 
che ho appena varcato. Quando si cerca non si sa mai di preciso cosa si trova, 
ma è importante sapere cosa o chi cerchi. Egli ti si rivelerà così com’è, per 
quel che è, nella sua nudità, se tu lo cerchi senza pregiudizio, senza lasciarti 
ingannare dalle opinioni, senza voler trovare quello che tu cerchi. Il Natale, in 
fondo, è una nascita e per quanto tu ti possa interessare per sapere se chi 
nasce ha un certo aspetto, quando egli viene alla luce è sempre una sorpresa.  
Ecco, sì, una sorpresa, è così che anche quest’anno aspetto il mio Dio, la 
presenza di uno che mi fa sentire terribilmente inadeguato alla vita, fragile 
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nella mia ricerca, continuamente assetato di verità, inevitabilmente colpito 
dalle opinioni, insomma una creatura, non un creatore. 
Giro la testa verso il presepio e, al solito posto, vedo adagiato sulla paglia il 
bambino Gesù e mi domando: “se fosse davvero Natale?”. 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi  
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
Orari ufficio parrocchiale:  
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00  
A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 

 
 
 

 

                          
                               
                              S. MESSA  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
Tempo di Avvento e di Natale. 
L’Avvento è il tempo liturgico che ci prepara a celebrare il mistero della 
manifestazione nella carne del Verbo di Dio, il Signore Gesù Cristo. 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
                          (Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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La sua durata, analoga alla Quaresima, è di sei settimane e prende avvio con 
la domenica successiva alla festa di san Martino (11 novembre) e, per questa 
ragione, nella tradizione ambrosiana, l’Avvento è anche definito “Quaresima di 
san Martino”. 
In questo tempo siamo tutti chiamati a rivivere quello che la Scrittura chiama 
“la pienezza dei tempi” cioè il momento in cui, secondo il disegno misterioso di 
Dio, egli si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. 
Nello stesso tempo, l’attesa della venuta del Signore ci ricorda che egli verrà 
glorioso alla fine dei tempi per giudicare il mondo. 
Il tempo di Avvento, a differenza della Quaresima, non si qualifica come 
tempo di penitenza, ma piuttosto come tempo di gioia, tempo in cui far 
crescere il desiderio di Cristo nel nostro cuore e nella comunità cristiana. 
Le letture di ogni domenica di Avvento ci aiutano a vivere questa attesa 
desiderosa di Cristo e della sua presenza di vita che ristora e fa rinascere la 
nostra vita e la vita della Chiesa. 
Gli ultimi giorni di Avvento, dal 17 dicembre, sono detti “ferie prenatalizie 
dell’Accolto” o come più semplicemente li chiama la tradizione popolare, giorni 
della “Novena del Natale”. Le letture di questi giorni ci introducono in una 
maniera più aperta nel mistero del Natale del Signore che chiede 
semplicemente di essere accolto. 
A tutti noi è chiesto l’impegno, normale per un cristiano, di vivere questo 
tempo di Avvento come tempo di grazia, giorni in cui sentiamo 
autenticamente la bella e prorompente presenza di Cristo nella nostra vita. 
La celebrazione della Messa domenicale, l’impegno della preghiera in famiglia, 
di una più attenta lettura e riflessione dei testi sacri, di una rinnovata carità a 
favore dei nostri fratelli e dei bisognosi, sono i tratti essenziali di questo 
tempo santo. 
Il tempo di Natale inizia con la celebrazione della Messa della Vigilia, nel tardo 
pomeriggio o nella serata del 24 dicembre, ma già la celebrazione della sesta 
domenica di Avvento, in cui facciamo memoria della Divina Maternità di Maria, 
ci inserisce a pieno in questo mistero.  
Distribuito su un arco di tempo che oscilla tra le due e le tre settimane, esso 
dà corpo a una eccezionale sequenza di festività liturgiche volte a celebrare il 
mistero dell’Incarnazione nel suo complesso, cioè la nascita del Figlio di Dio 
dal grembo santo e verginale di Maria e le sue prime manifestazioni 
all’umanità: il Natale del Signore (messe della notte e del giorno di Natale) e 
la sua Ottava, comprendente le feste dei santi “compagni di Cristo”, cioè santo 
Stefano primo martire (26 dicembre), san Giovanni apostolo ed evangelista 
(27 dicembre), i santi Innocenti martiri (28 dicembre); l’ottavo giorno di 
Natale nella “circoncisione del Signore” (1 gennaio) e le ferie seguenti; 
l’Epifania del Signore (6 gennaio) e le ferie seguenti; il Battesimo del 
Signore (domenica che segue l’Epifania).   
Dopo il lungo silenzio delle domeniche di Avvento torna a risuonare, nelle 
festività natalizie, l’inno angelico “Gloria a Dio nell’alto dei cieli” che, insieme 
al colore bianco dei paramenti liturgici, prevalente anche se non esclusivo, 
diviene il segno più eloquente del clima di gioiosa letizia che pervade questi 
santi giorni. 
Alla gioia, che unisce intimamente l’esperienza di noi tutti fedeli con quella dei 
pastori e dei magi, si accompagna il gesto rituale della genuflessione di 
adorazione che marca le parole del “Credo”, con cui professiamo la nostra 
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fede nel mistero della Incarnazione, quando recitiamo le parole “e per opera 
dello Spirito Santo …”. 
Nella messa dell’ultimo giorno dell’anno (31 dicembre) siamo invitati anche a 
fare un solenne atto di ringraziamento al Signore per i benefici concessi 
durante l’anno che si sta chiudendo. E’ per questo motivo che tale 
celebrazione della Messa si conclude con un breve momento di Adorazione 
dell’Eucaristia e con il canto dell’inno “Te Deum” con cui appunto diciamo il 
nostro sincero grazie al Signore. 
Nella Messa del primo giorno dell’anno (1 gennaio), nell’Ottava del Signore, 
siamo invece chiamati ad innalzare preghiere per la pace. 
La solenne festa dell’Epifania (6 gennaio) celebra il mistero della rivelazione 
della salvezza di Dio, cioè di Gesù, a tutti i popoli della terra. Questa 
celebrazione non conclude il tempo di Natale che invece continua fino alla 
successiva domenica, festa del Battesimo di Gesù. 
Dopo la celebrazione del Battesimo di Gesù ha inizio il “tempo dopo l’Epifania” 
che, in ragione della data della Pasqua, ha una durata flessibile, da un minimo 
di cinque domeniche a un massimo di nove. Per tutto questo tempo il colore 
liturgico è il verde. E’ in questo tempo che si celebrano anche la festa della 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (ultima domenica di gennaio) e la 
festa della Presentazione del Signore, chiamata tradizionalmente della 
“candelora” (2 febbraio). 
 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
I cammini di catechesi, per i gruppi “Ester” (Catechiste: Martina e Lisa); 
“Marta” (Catechiste: Francesca e Maria); “Giuditta” (Catechiste: Pinuccia e 
Matteo); “Aquila e Priscilla” (Catechiste: Lidia e Chiara); “Gedeone” 
(Catechiste: Barbara e Chiara); “Dopo Cresima” (Catechiste: Maddalena, 
Elisabetta e don Paolo) continuano in questo mese di dicembre nelle 
domeniche 2, 16 e 23.   
Dopo un incontro di preghiera in chiesa parrocchiale a Balbiano alle ore 15.00, 
i gruppi di catechesi si porteranno in Oratorio con i loro catechisti e catechisti 
per l’incontro formativo. 
Per Domenica 23 dicembre è in programma anche un momento di riflessione e 
spiritualità per i genitori dei ragazzi della catechesi subito dopo l’incontro di 
preghiera con i ragazzi in chiesa parrocchiale a Balbiano alle ore 15.00. Al 
termine dell’incontro (ore 16.00 circa) avremo anche l’occasione, come 
sempre, di una piccola merenda e anche di scambiarci gli auguri di Natale. 
Tutti poi siete invitati a partecipare al “Concerto di Natale”, preparato dai 
nostri ragazzi, in chiesa parrocchiale a Balbiano, alle ore 21.00. 
Gli incontri del cammino di catechesi riprenderanno Domenica 13 gennaio 
2013. 
 
 

Catechesi del gruppo adolescenti. 
Gli incontri del gruppo di catechesi degli adolescenti continua con il seguente 
programma: 
Giovedì 6 e 20 dicembre: ore 21.15 incontro di catechesi. 
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Catechesi adulti. 
Continua in Avvento la proposta di “catechesi” per gli adulti. 
Anche quest’anno il parroco propone una riflessione durante una messa 
feriale. 
La catechesi sarà fatta durante al messa del lunedì a Balbiano e durante la 
messa del mercoledì a Colturano. 
 

Gruppo biblico. 
Continuiamo ancora, in Avvento, il percorso biblico di studio e confronto sui 
testi biblici. 
Abbiamo portato a termine la lettura continua del testo del Vangelo secondo 
Marco e ora ci siamo avventurati nella lettura della lettera di san Paolo 
apostolo ai Galati. 
L’incontro del gruppo biblico è ovviamente aperto a tutti i parrocchiani, 
giovani e adulti, che sentono l’esigenza di comprendere il testo sacro e 
vogliono confrontarsi tra di loro su di esso. 
I prossimi incontri saranno: lunedì 10 e 17 dicembre, alle ore 21.00, a 
Balbiano. 

 
Mercatino missionario. 
Ha avuto un buon successo il mercatino missionario allestito a Colturano nei 
giorni di Sabato e Domenica 10/11 e 17/18 novembre. Il ricavato della 
vendita è stato di euro 370,00, cifra che destineremo all’Ufficio Missionario 
Diocesano per i nostri missionari. Un grazie sincero a chi ha allestito e curato 
il mercatino e a tutti i generosi acquirenti. 
 

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30. 
 
 

Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Intenzioni delle sante Messe. 
 
E’ ancora possibile prenotare le intenzioni per la 
celebrazione delle sante Messe per  l’anno 2013. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in 
memoria dei defunti, ma anche con altre intenzioni, 
come chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, 
delle quali 10,00 euro vanno al sacerdote celebrante e 
2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 

 
 

Benedizione delle famiglie. 
In questo tempo di Avvento il parroco continua a passare nelle vostre case per 
la benedizione delle famiglie. 
E’ l’occasione per incontrarci nelle vostre case, pregare insieme e chiedere la 
benedizione del Signore per ciascuno di voi. 
La benedizione è data alla famiglia, non alle mura di casa e nemmeno alle 
suppellettili. Per questo è importante che ci sia la famiglia o qualche famigliare 
ad accogliere il parroco. 
Il parroco passerà nelle vostre case seguendo il calendario sotto riportato, fra le 
17.30 e le 19.30 circa. 
Anche nelle case dove non trovo nessuno lascio ugualmente il cartoncino della 
benedizione. La famiglia che non era in casa al momento della visita, può 
sempre accordarsi col parroco per incontrarsi in un altro giorno. 
Le ditte e i negozi che desiderano la benedizione sono pregate di contattare 
direttamente il parroco per accordarsi per l’eventuale visita. 
 
 
COLTURANO  

Lunedì 10 dicembre Via Colombara (numeri dispari), via Bachelet e 
via Vittorini 

Martedì 11 dicembre Via Gramsci (numeri pari) 
Mercoledì 12 dicembre Via Gramsci (numeri dispari) e via Berlinguer 
Martedì 18 dicembre Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 

prospicienti) 
Mercoledì 19 dicembre Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 
 
 
BALBIANO  

Giovedì 13 dicembre Via F.lli Cervi (numeri dispari) 
Venerdì 14 dicembre Via Roma 
Lunedì 17 dicembre Via XXV Aprile 
Giovedì 20 dicembre Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Venerdì 21 dicembre Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
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Festa della Santa Famiglia. 
In occasione della Festa della Santa Famiglia di Domenica 27 gennaio 2013, le 
nostre comunità parrocchiale pregheranno in modo particolare per tutte le 
nostre famiglie cristiane, con un particolare ricordo per quelle famiglie che 
vivono momenti di difficoltà.  
Durante la celebrazione delle Messe (a Balbiano alle 09.45 e a Colturano alle 
11.15) ricorderemo particolarmente i coniugi che celebrano un particolare 
anniversario di matrimonio (10°, 25°, 50° anniversario di matrimonio cristiano) 
e i bambini e le bambine che sono stati battezzati in questo ultimo anno 2012 
nelle nostre parrocchie. 
Sarà l’occasione per chiedere al Signore la grazia della fedeltà alla promessa 
per chi celebra l’anniversario di matrimonio e per chiedere la benedizione del 
Signore per i piccoli appena battezzati.  
I coniugi che vogliono ricordare il loro anniversario durante la messa del 
prossimo 27 gennaio sono invitati a contattare il Parroco per tempo. 
 

Mostra del libro. 
Nei giorni di Sabato 8 e Domenica 9 dicembre, a Balbiano, in chiesa 
parrocchiale, dopo le sante messe è possibile visitare una piccola mostra del 
libro dove si potranno trovare diversi volumi da regalare per le prossime 
festività natalizie. Siamo tutti invitati a visitarla. 
 

Concorso presepi. 
Per tutti i ragazzi delle 
elementari e delle medie è 
proposto il “Concorso presepi”. 
Niente di eccezionale. Basta 
preparare il presepio a casa e 
iscriversi compilando il modulo 
che troviamo nelle nostre 
chiese parrocchiali e che è già 
stato distribuito ai ragazzi dei 
cammini di catechesi. 
Tutti i partecipanti verranno 
premiati dopo che una 
“commissione” sarà venuta a 
casa vostra a vedere i vostri 
presepi. 

 

Tombolata di s. Ambrogio. 
In occasione della festa di san Ambrogio, patrono di Milano, ma anche di tutte 
le comunità ambrosiane come le nostre, in Oratorio a Colturano è proposta la 
tradizionale “Tombolata”. 
E’ un momento semplice di condivisione di una festa e di una serata. 
Tutti siamo invitati a partecipare, venerdì 7 dicembre, con inizio alle ore 21.00. 
(vedi locandina a pag. 29) 
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IN PUNTA DI PIEDI                        Paolo Butta 
 

Ho costruito il presepe. Il mio è piccolo 
e semplice: non può competere con 
certi capolavori che alcuni genitori e 
figli, in questo momento dell’anno, 
hanno già realizzato o stanno facendo 
con passione e maestria, aggiungendovi 
liete note di star bene insieme. 
Certo, di fronte ai grandi problemi e 
difficoltà che, anche quest’anno, 
affliggono molte famiglie, prima di tutti 
una crisi economica che provoca 
impoverimento se non incertezza, per 
molti, sul presente e futuro benessere 
familiare, parlare con i cari lettori di 
una piccola cosa, pure personale, può 
solo far sorridere o ingenerare dubbi sul 

“senso di realtà” di chi scrive. Eppure voglio correre questo rischio.  
Dire senza problemi che, oltre al fatto di essere riuscito solo quest’anno a ”muovermi in 
tempo” nel costruirlo, ci vuole il presepe! E’ necessario per noi che, gente bisognosa di 
essere salvata, «abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi» (1a Giovanni 
4,16) e che ci prepariamo ad accoglierlo nel culmine della Messa di Natale. 
Lo è per quei fratelli e sorelle che, non credendo più a nulla, neanche a un’ideologia e 
con prime perplessità sul proprio senso di fede “fai-da-te”, si trovano nella condizione di 
voler recuperare tracce o frammenti di un’esistenza cui appartenevano sentimenti propri 
del Natale: la bontà, la nostalgia, la tenerezza, il sorriso dei bambini, il miele dello stare, 
finalmente, un po’ insieme con i propri cari. Ovvero un linguaggio comprensibile a tutti e 
che può permettere a chiunque di dar uno scossone a un senso patetico di superiorità 
morale e sicurezza nei riguardi degli altri. Il presepe è un segno, un piccolo ma grande 
segno che, oltre a decorare con gusto la sala o la chiesa, rimanda ad un fatto che può 
dire molto se non tutto sulla vita personale e dei consorzi umani. Perché non prendere in 
considerazione che anche un presepe o dei “buoni sentimenti” possono, nelle mani di 
Dio, condurre a trasformare quel qualcosa che non va in me, a cambiare idea sulle cose 
e le persone e sul fatto che Natale è una cosa sola, di là da tutto quello che ci vogliamo 
mettere intorno o sopra? E’ un problema di attesa e poi di prospettiva. A riguardo 
dell’attesa: se dalla realtà di ogni giorno, di me stesso e degli altri, non mi aspetto più 
nulla, come posso sperare in un qualcosa di più e meglio? Invece, se riconosco che 
qualcosa non va nel mio modo di fare, specie nei rapporti con gli altri, se vedo che ci 
sono troppe cose che non vanno bene nel mondo, il mio e quello che vedo attraverso i 
media, ma capisco che esiste una prospettiva diversa da quella che troppi profeti di 
sventura attuali paventano, allora ci vuole il presepe. Perché il presepe rimanda a un 
evento che si determinò in un luogo preciso della Terra, l’attuale Terra Santa, più di 
duemila anni fa, in uno scenario umano che, a ben vedere, non è poi tanto diverso da 
quello attuale. Lo vedo attraverso le statuine del mio piccolo presepe che, non avendo 
nulla di speciale, direi che è di tipo tradizionale: oltre a uno sfondo che ricorda un 
paesaggio mediorientale, c’è una superficie ricoperta di muschio e, sopra, statuine di 
personaggi umili, pastori, una filatrice di lana, un raccoglitore di legna, uno che porta 
una torcia per illuminare. Poi alcuni animali caratteristici: una piccola carovana di 
cammelli, un asinello con ceste (oltre a quello della capanna), un cane-lupo, due 
elefantini, altri cammelli.  Al centro la capanna con Maria, Giuseppe e il Santo Bambino 
pronto per essere mostrato a Natale. C’è l’angelo che annuncia l’arrivo dell’Atteso. 
Lo scenario umano descritto rimanda alle attese della gente umile di allora.  
In una società come quella dell’Israele, che aveva avuto un’esperienza straordinaria, 
storica e religiosa, il clima poteva essere quello dell’attesa fiduciosa in qualcosa di 
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meglio e di più del presente. Con l’importantissima notazione che per gli israeliti del 
tempo, come per quelli di oggi, c’è un verbo che più di ogni altro evidenzia la mentalità 
e lo stile religioso del singolo e del popolo intero: è il verbo “ricordare” (un rabbino di 
oggi mi diceva che per gli ebrei il verbo “zakòr”, appunto ricordare, è fondamentale). 
Ricordare che cosa? Gli eventi di misericordia dell’ Altissimo nella storia di un popolo e 
del singolo. Poiché tante volte furono oggetto di quest’attenzione, che, di volta in volta, 
era liberazione dalla schiavitù (vedi Mosè e l’Egitto o la deportazione in Babilonia), 
fortezza nella prova (vedi Giobbe), benedizione con i figli (Abramo), e tanto altro 
ancora, il ricordare questi eventi era la fonte della speranza in futuro migliore, di più 
grande benedizione di Chi più volte l’aveva mandata. Il tutto ha una sintesi: si chiama 
speranza nella venuta del Messia. Ecco il parallelo con l’oggi: il Messia era atteso dalla 
gente che viveva nella pietà semplice di chi praticava la giustizia (giusto era quello che 
ascoltava e metteva in pratica la Parola di Dio) e la misericordia con chi è nel bisogno, 
senza «trascurare i parenti» (Isaia 58,7). Poiché il mondo di allora come quello di 
adesso non vedeva e non vede corrispondenza con questo, allora l’attesa di un 
risanamento definitivo dalle ferite dell’egoismo e dell’ingiustizia era visto nella figura del 
Messia solo da pochi, da quelli, per esempio, che facevano parte del “giro” di S. Maria di 
Nazareth, di S. Giuseppe, dei loro genitori, di S. Simeone. Anche da quelli che di diritti 
sociali non avevano poi molti, tipo i pastori. Non certo dal potente Erode, re ricco e 
spietato, dai farisei, uomini che ci tenevano alla loro esclusiva di cultura, i sadducei, più 
che altro d’origine aristocratica e in cerca di esclusiva derivata dalle loro ricchezze, dagli 
zeloti, fanatici e in qualche caso violenti nazionalisti che  aspettavano il Messia come 
condottiero militare e politico per la liberazione dal dominio dei Romani. 
Chi aspettava il vero Messia pregava ancora con il profeta Isaia: «Stillate, cieli, dall’alto 
e le nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza e germogli 
insieme la giustizia. Io, il Signore, ho creato tutto questo» (Isaia 45,8). Sono anche le 
parole di un antico e bellissimo canto gregoriano liturgico che la Chiesa prevede durante 
l’Avvento. Che cosa aspettiamo noi, oggi? Aspettiamo?  
“Vorrei tanto che alcune cose vadano a posto, Signore!”. “Vorrei tanto che mi possa 
ritrovare con chi ho allontanato da me”. “Vorrei che quei due popoli possano vivere in 
pace”. “Vorrei rimettermi insieme a chi ho abbandonato per mio egoismo”. “Vorrei 
liberarmi dalle catene del mio peccato”. “Vorrei vivere per sempre alla tua presenza, 
Signore”. “Vorrei che il mondo non sia più dominato dal pessimismo e dalla 
rassegnazione sull’umanità magari abbindolato da certi che ne prevedono la fine 
imminente”. “Vorrei dare più sicurezza e tranquillità anche materiale alla mia famiglia” 
“Vorrei che i miei ragazzi mi ascoltassero con più attenzione, invece di far sempre 
gazzarra”. “Vorrei essere un pochino importante per qualcuno”. “Vorrei… 
Quanta è lunga questa lista! Tutti quelli che desiderano sono nel mio presepe, anche se 
incompleto.  La prospettiva c’è. Questo è l’annuncio: la speranza ha un nome e 
cognome. Essa, tuttavia, supera le nostre attese e prospettive e s’accosta nel modo più 
sorprendente e imprevedibile, non certo corrispondente ai canoni della mentalità 
comune. La salvezza arriva in punta di piedi. Con molta gentilezza, quasi timidezza. 
Aspetta che, nel bussare alla porta del cuore, qualcuno le apra («Ecco sto alla porta e 
busso: Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui 
ed egli con me» Apocalisse 3,20). Il protagonista del mio presepe, di ogni presepe 
dell’umanità è Dio, in Cristo Gesù, che si fa presente e visibile, avvicinandosi “in punta 
di piedi” perché ha grande rispetto di me e della mia storia, di noi tutti e della nostra 
storia. Poi non lamentiamoci se gli voltiamo le spalle e lo mettiamo ancora in croce (può 
essere una chiave d’interpretazione di tante cose che non vanno bene oggi?). 
Ma per chi attende, tutto può sperare. «Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 
una grande luce…Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.»(Isaia 9,1). 
«E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;» (Giovanni 1,14). I cristiani 
hanno capito che sono come quei pochi che attendevano il Messia e lo attendono, con 
gioia! A Natale accorrono alla Messa per adorare il Signore Gesù Bambino, lo stesso che 
si fa Pane e Vino nel sacrificio della sua passione, morte e Resurrezione che hanno avuto 
inizio dalla mangiatoia di Betlemme. Per noi, per molti. Voglio, vogliamo esserci anche 
noi, a costo di essere ancora una volta derisi.  Buon Natale! 
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Consorzi di comuni in arrivo nel 
Sudmilano: accordo tra Vizzolo, 
Colturano e Dresano 
VIZZOLO - Corrono i tempi per i municipi del 
Sudmilano verso l’ unione dei comuni e il 
cambiamento della geografia locale. Vizzolo 

Predabissi, Dresano e Colturano sono già sulla strada di una convenzione che 
può essere l’anticamera di qualcosa di più radicale: l’abolizione del municipio 
singolo e la nascita di un’unica unità amministrativa da novemila abitanti. 
Dall’altra parte della via Emilia per San Zenone, Cerro al Lambro e Carpiano 
vige un discorso analogo che porterebbe la “corona” di comuni melegnanesi a 
due grosse aggregazioni da circa diecimila residenti. In ogni caso, la legge 
135/2012, che tutti conoscono come “spending review”, ha messo anche i 
municipi del Sudmilano in riga di mutamenti decisivi. E c’è meno tempo per 
attuarli di quanto si possa pensare: la semplificazione delle province deve 
essere seguita a ruota nel 2013 da tre funzioni associate obbligatorie per i 
centri sotto i cinquemila abitanti, che saliranno a sei l’anno successivo e nove 
nel 2015. In pratica, significa che il comune factotum nel giro di pochissimo 
tempo non esisterà più.  
Sono veramente lontani i tempi in cui i centri del melegnanese cavalcavano 
l’onda della bolla immobiliare, degli oneri di urbanizzazione milionari e della 
“lista dei sogni” fatta di opere pubbliche per ogni gusto. In dieci anni si è 
imposta una nuova Italia e si è entrati in un’era profondamente diversa, 
salutata tuttavia anche come opportunità dai suoi protagonisti. Così la pensa 
Mario Mazza, primo 
cittadino di Vizzolo Predabissi, avviato al “matrimonio” con le confinanti 
Dresano e Colturano. La «dote» sono i 3900 abitanti vizzolesi, i circa 3000 di 
Dresano e i 2000 colturanini. Trasformazioni impensabili fino a poco fa, ma 
Mazza non è di quelli che si trincerano a difendere il campanile fino all’ultima 
delibera: «Secondo me convenzionarsi nelle funzioni è sempre un vantaggio  
riflette il primo cittadino  personalmente ragiono sul modello di Assemi, 
l’azienda sociale sud est Milano nata dall’unione di nove centri della via Emilia 
per i servizi sociali. Il principio della rotazione delle figure professionali e delle 
forze disponibili da un comune all’altro può essere solo un vantaggio. Lo stesso 
deve accadere per le nove funzioni fondamentali dei comuni che dobbiamo 
unificare. D’accordo, non avremo più la “nostra” auto della polizia locale.  
Ma se si rompe, anziché aggiustarla noi possiamo appoggiarci a quella di un 
altro municipio, e la riparazione la paghiamo tutti assieme. Non è un 
vantaggio?». L’articolo 19 della “spending review” lascia pochi margini 
all’orgoglio di paese, obbligando tutti i centri fino a 5000 abitanti a consorziarsi 
per quasi tutto tranne le politiche di tempo libero, sport, cultura e poco altro. 
Più incerto è il punto d’arrivo politico di tutto questo. 
Scegliendo la strada dell’unione, si dovrebbe arrivare ad avere un municipio 
principale con sedi decentrate, un solo sindaco dove ora ce ne sono tre o 
quattro, e un “consiglio d’unione” al posto di tot assemblee. 
Emanuele Dolcini 



14 La Quarta Campana n. 241, dicembre  2012 

 

23 NOVEMBRE – Amministrazione Comunale e Pro Loco Colturano 
sottoscrivono il “Contratto di fiume” con Regione Lombardia. Durante la 

serata è stato proiettato il bel filmato “Ciar cume l’acqua 
del Lamber” realizzato la Legambiente. Cos’è il Contratto di 
fiume o meglio l’Accordo quadro di Sviluppo Territoriale”? 
Cerco di spiegarlo in poche parole anche se non è facile. 
Intanto ricopio quello che è scritto sul contratto: ” AQST-
Contratto di Fiume è teso al raggiungimento delle finalità 

previste dalla Comunità Europea in materia ambientale e, 
in particolare, in materia di acque, suoli, biodiversità e si 
configura come forma di Accordo che permette di 
"adottare un sistema di regole in cui i criteri di utilità 
pubblica, rendimento economico, valore sociale, 
sostenibilità ambientale intervengono in modo paritario 
nella ricerca di soluzioni efficaci per la riqualificazione del 
bacino fluviale” (World Water Forum, 200). Un simile 
obiettivo richiede uno sforzo di natura non solo 
istituzionale, ma anzitutto culturale, affinché le acque, 
non solo i fiumi, ma, più in generale, il territorio del 
sottobacino venga percepito e governato come “paesaggio 
di vita”. 

L’Expo del 2015 non è molto lontano e forse, come si sostiene da qualche 
parte, l’obiettivo di arrivarci strappando il Lambro al suo destino avvelenato, 
resta una chimera? Durante la serata abbiamo sentito i ricordi e le 
testimonianze del dottor Gianluigi Meloni: sul Lambro si passavano le vacanze, 
qualcuno ricorda la spiaggia detta “dei sciuri”, si nuotava (di nascosto dai 
genitori), si pescava con la fiocina o addirittura con le mani (anni ’50). Il 
Lambro alimentava il reticolo dell’irrigazione dei campi ed era via anche di 
comunicazione tra i paesi. Poi sono arrivate le prime schiume bianche e con 
loro tutto è cambiato. Il fiume inizia il suo calvario. Con i contratti di fiume si 
tenta di costruire una rete di pianificazioni ambientali che vede coinvolti i vari 
soggetti impegnati (Comuni, Provincie, imprese, associazioni, cittadini ecc.) 
contemporaneamente e in sintonia per un percorso di riqualificazione fluviale. 
Gli obiettivi sono: riduzione inquinamento delle acque, riduzione rischio 
idraulico, riqualificazione dei sistemi ambientali e paesistici e dei sistemi 
insediativi afferenti ai corridoi fluviali, condivisione delle informazioni e 
diffusione della cultura dell'acqua. A disposizione dei contratti di fiume sono già 
disponibili circa 80 milioni di euro, quasi la metà di quelli che occorrono per 
l’intero progetto. Cito in ultimo una proposta concreta presentata dal Gruppo 
Ala della nostra Pro Loco Colturano: ponte ciclopedonale, in prossimità della 
vecchia Cerca (quasi di fronte alla cascina Cappuccina per collegare le due 
sponde del Lambro. Con il ponte si chiuderebbe un circuito di circa 18/20 km 
che gira attorno al Lambro attraversando territori di Melegnano, San Giuliano, 
Mediglia e Colturano. Il ponte era stato inserito nella programmazione della 
TEM come opera compensativa ma della sua sorte non si sa nulla. Potremo 
ipotizzare di riaprire il discorso con i contratti di fiume? 
Per approfondire: http://www.contrattidifiume.it  
http://www.youtube.com/watch?v=6x4s9NwXOK8&feature=player_detailpage 
(trailer del filmato “Ciar cumè l’acqua del Lamber” – prodotto la Legambiente e 
realizzato da Elena Maggioni, Hulda Federica Orrù e Carlotta Marrucci) 

http://www.contrattidifiume.it
http://www.youtube.com/watch?v=6x4s9NwXOK8&feature=player_detailpage
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29 NOVEMBRE – PRESENTAZIONE PGT (Piano di Governo del 
territorio) alle parti sociali ed economiche e ai cittadini di Colturano. Serata 
molto lunga, articolata e, come successo per la precedente serata tenutasi il 20 
settembre 2011, solo verso le 23 si è aperto il dibattito con il pubblico. Il PGT 
è, lo ricordiamo, lo strumento attraverso il quale le pubbliche amministrazioni 
pianificano lo sviluppo urbanistico del territorio, coinvolgendo e recependo gli 
indirizzi di tutta la comunità che è chiamata ad esprimersi attraverso la 
“progettazione partecipata”.  Sono stati illustrati ieri sera molti particolari 
tecnici che ci sarà magari occasione di approfondire ancora nelle sedi 
opportune. La traccia è quindi confermata: unire i tre tronconi del paese. Il 
primo passo sarà il declassamento della provinciale, nel tratto di Balbiano, a 
strada comunale con la costruzione ex novo del tratto della nuova SP  spostata 
più all’interno del Parco Sud, verso l’Addetta. Non si sa quando e non si sa 
come visto che il progetto, opera compensativa inserita nel progetto della TEM 
continua a subire scossoni, rimandi, ridimensionamenti. Ripeto quello 
sostanzialmente detto la volta scorsa: nel tratto tra il comune e la rotonda di 
sulla Cerca è previsto lo sviluppo della futura Citta’ Urbana di Colturano. Cosa 
vuol dire? Vuol dire che in questa zona è previsto che sorgano sia abitazioni ma 
anche e soprattutto il centro dei servizi per l’intero paese.  
Gli abitanti di Balbiano vi potranno accedere comodamente dalla ciclabile e 
dalla strada comunale di cui abbiamo detto più sopra mentre per gli abitanti di 
Colturano si ipotizza, è prevista, non so bene quale termine usare, una strada 
comunale che supera la Cerca in sovrappasso e supera la Sodio-Bettola in 
sottopasso congiungendo così l’abitato di Colturano alla zona dei servizi e a 
Balbiano.        (sovrappasso)       (sottopasso) 

 
L’immagine è quella della presentazione di settembre 2011 che nella sostanza 
non cambia rispetto a quanto presentato ieri sera. Un lungo discorso si è aperto 
sulla costruenda TEM che, di fatto, con il collegamento Cerca-Binasca (tra 
Melegnano e Colturano) e il collegamento tra la provinciale Santangiolina e la 
via Emilia (tra Vizzolo e Cerro) toglierà traffico a Melegnano convogliandolo 
sulle due arterie che ci attraversano: Cerca e Sordio-Bettola. Un inciso: mi 
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ricordo benissimo che durante l’assemblea del 26/10/2010 il relatore della TEM 
continuava a rassicurare noi astanti, poco entusiasti di tutto quanto si andava 
illustrando e molto scettici sull’effettiva diminuzione del traffico su Cerca e 
Sordio-Bettola; gli studi sulla viabilità, ci disse, indicavano una diminuzione dei 
flussi di traffico sul nostro territorio. Che dire? 

 
 

 
 
BALBIANO 21 OTTOBRE 2012 - HANNO RICORDATO I LORO 
SESSANT’ANNI   
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Tatiana è una ragazzina di 11 anni, lei mi chiama "zia Dani" anche se sono solo 
l'amica della sua mamma. Lei per tutti noi è la nostra "Tati". Con grande 
coraggio, tanta fatica, con l'aiuto costante, paziente, giornaliero soprattutto 
della mamma, Tatiana sta affrontando la prima media con una massiccia dose 
di consapevolezza e di voglia di sfida per superare alla grande gli ostacoli che 
dislessia e  discalculia mettono tra lei e lo studio. I risultati ci sono e lei ne è 
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orgogliosa anche se deve lavorare più sodo degli altri per incamerare le nozioni. 
Come per magia, però, davanti ad un foglio bianco e ad una matita, Tati è 
svelta e fantasiosa. Da piccola, me la ricordo, disegnava animali ( i cavalli le 
piacevano tanto) sempre con un suo tratto particolare. Mi sono piaciute molto 
alcune vignette che mi ha mostrato e le ho chiesto di farmene una a tema 
natalizio. Qui sopra vedete quindi Manuel, il protagonista di tutte le sue 
vignette alle prese con la lista dei regali… 
Daniela 
 
 

QUANDO 25 ANNI SEMBRANO TANTI… 
 

Non vado a rileggere niente di quanto abbiamo scritto per i 
passati anniversari tanto sono sicura che più o meno ripeterò le 
stesse cose! Siamo qui, siamo in pochi ma, per fortuna per noi,  e 
purtroppo forse per voi, ancora non ci assale il “blocco della 
pagina bianca”. Scrivere per uno o scrivere per duemila è la 
stessa cosa, quindi non ci scoraggia il fatto di vedere qualche 
copia lì, porella (come direbbe il romano Mario che l’ha vista 
nascere), tutta intirizzita e strafugnada (cume disum in milanès) 
fare capolino, ignorata, tra mille volantini della rèclam o buttata 
per terra. Lei il suo servizio lo fa da 25 anni senza battere ciglio e 
da 25 anni tra le sue pagine è passata un po’ di storia del nostro 
paese. Storia spicciola, con la s minuscola ma pur sempre vita di 
paese che ci ha camminato accanto. La Quarta Campana è 
strumento della pastorale parrocchiale ma anche, dal dicembre 
1987, piccola lente d’ingrandimento per guardare la comunità 
dove viviamo, per dare voce anche alle “curiosità e informazioni” 
che da sempre sono il sottotitolo del giornalino. Hai 25 anni, sei 
giovane! Auguri QC, mille di questi numeri. 
Daniela & C.  
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MIX DI GIOCO A CARTE 
Organizzato dal Centro Anziani e dall’Oratorio  

di Colturano 
 
Ø Classifica individuale basata sulle vittorie ai giochi: chiamata al 2, 

scopa d’assi, briscola, scala 40, Marianna. 
  
Ø Ogni partita vinta assegna un gettone individuale. 

 
Ø Le partite saranno giocate presso la sede del Centro Anziani o 

dell’Oratorio durante gli orari di apertura degli stessi. 
 

Ø Potranno partecipare pensionati…e non, di Balbiano e Colturano. 
 

Ø La gara si concluderà a Pasqua 2013 con l’assegnazione di un 
riconoscimento alle categorie: MASCHILE e FEMMINILE. 
 

 
 

Le iscrizioni si ricevono presso: 
• Oratorio di Colturano nei giorni di sabato e 

domenica. 
• Centro Anziani, via Vittorio Emanuele, 3 

(Cortazza) a Colturano, durante gli orari di apertura, il 
martedì e venerdì pomeriggio. 
Per eventuali chiarimenti e dettagli chiedere ai punti di 
raccolta iscrizione. 
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Dal 1 dicembre ci siamo trasferiti a Melegnano   
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Calendario liturgico 
DICEMBRE Balbiano Colturano 
08 Sabato – Solennità 
dell’Immacolata 
Concezione di Maria 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

09 Domenica – IV di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

10 Lunedì  17.00 S. Messa def. Gino, 
Giovanni e Rosanna 

 

11 Martedì  20.30 S. Messa def. 
Marcello 

12 Mercoledì   17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

13 Giovedì – Memoria di 
s. Lucia, vergine e 
martire 

20.30 S. Messa def. 
Cervinaro Alfonso e 
Zerella Carmela 

 

14 Venerdì – Memoria di 
s. Giovanni della Croce, 
sacerdote 

17.00 S. Messa def. Luigi  

15 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

16 Domenica – V di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

17 Lunedì – I feria 
prenatalizia    

17.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

18 Martedì – II feria 
prenatalizia  

 20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 
21.00 SS. Confessioni 

19 Mercoledì – III feria 
prenatalizia  

 17.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

20 Giovedì – IV feria 
prenatalizia  

20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 
21.00 SS. Confessioni 

 

21 Venerdì – V feria 
prenatalizia  

17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

22 Sabato – VI feria 
prenatalizia 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa Vigiliare 
def. Giovanni e Tranquillo 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa Vigiliare 
def. Fam. Locatelli 

18 Domenica – 
Solennità della Divina 
Maternità della B.V. 
Maria 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 
e celebrazione del 
Battesimo di: Ciavarella 
Francesco  

24 Lunedì – Vigilia del 
Natale del Signore 

23.00 S. Messa della 
notte 

21.00 S. Messa della 
vigilia  

25 Martedì – Solennità 
del Natale del Signore  

09.45 S. Messa pro 
populo 

11.15 S. Messa pro 
populo 

26 Mercoledì – Festa di s. 
Stefano, primo martire  

09.45 S. Messa def. Mina 
e Angelo 

11.15 S. Messa def. 
Stefano, Leonildo e 
Celestina 

27 Giovedì – Festa di s. 
Giovanni, apostolo ed 
evangelista 

20.30 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

 

28 Venerdì – Festa dei 17.00 S. Messa def. Luigi  
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SS. Innocenti, martiri 
29 Sabato  20.30 S. Messa def. Dina e 

Alfredo 
19.00 S. Messa def. 
Giuseppe, Maria Donata, 
Francesco, Gennaro e 
Filomena 

30 Domenica – 
nell’Ottava del Natale 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

31 Lunedì  20.30 S. Messa vigiliare 
def. Fam. Cornelli e 
Sfondrini 

19.00 S. Messa vigiliare 
def. Fam. Pedrazzini 

GENNAIO 2013   

01 Martedì – Ottava del 
Natale, nella 
circoncisione del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

02 Mercoledì – Memoria 
dei SS. Basilio Magno e 
Gregorio Nazianzeno, 
vescovi 

 S. Messa sospesa 

03 Giovedì  S. Messa sospesa  
04 Venerdì  S. Messa sospesa  
05 Sabato 20.30 S. Messa vigiliare 

def. Eusebio Carlo 
19.00 S. Messa vigiliare  
def. Mario e Ivano 

06 Domenica – 
Solennità dell’Epifania 
del Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

07 Lunedì  17.00 S. Messa def. Belli 
Sara 

 

08 Martedì  20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

09 Mercoledì  Comunione agli ammalati 
e anziani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

10 Giovedì 20.30 S. Messa def. Maria  
11 Venerdì  17.00 S. Messa def. 

Isidoro e Pina 
 

12 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa Vigiliare 
def. Lucia e Luigi Zucchelli 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa Vigiliare 
def. Fam. Nalti 

13 Domenica – Festa 
del Battesimo del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 
 
 

 
 
 
 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
DICEMBRE    

8 Sabato Mostra del libro   
9 Domenica Mostra del libro   
10 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
11 Martedì  Redazione de  

“La Quarta Campana” 
  

12 Mercoledì   Catechesi adulti 
13 Giovedì Gruppo Catechisti   
15 Sabato  Gruppo Chierichetti Gruppo Chierichetti 

16 Domenica Catechesi ragazzi   
17 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  

19 Mercoledì   Catechesi adulti 
20 Giovedì Catechesi adolescenti   

23 Domenica Catechesi ragazzi 
Incontro genitori 

Concerto di Natale 

  

GENNAIO 2013    
06 Domenica Festa dell’Epifania   

08 Martedì  Redazione de  
“La Quarta Campana” 

  

10 Giovedì Catechesi adolescenti   
13 Domenica Catechesi ragazzi   

 
N.B. Gli incontri di Unità pastorale, cioè per tutte e due le parrocchie di 
Balbiano e Colturano, sono a Balbiano, a meno che sia indicato 
diversamente nel calendario. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente.  
I genitori che desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono 
pregati di contattare il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
 

GENNAIO: a Colturano, DOMENICA 20 (ore 11.15) 
                           a  Balbiano, DOMENICA 27 (ore 09.45) 
FEBBRAIO: a Colturano, DOMENICA 17 (ore 11.15) 

 a  Balbiano, DOMENICA 24 (ore 09.45) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 30/11/2012 
BALBIANO   
(Parrocchia S. Giacomo Maggiore)                             

COLTURANO   
 (Parrocchia S. Antonino Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 877,96 Offerte messe feriali e festive 505,12 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
350,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
1.100,00 

Offerte per celebrazione messe 210,00 Offerte per celebrazione messe 37,50 

Abbonamenti Quarta Campana 22,00 Abbonamenti Quarta Campana 36,00 

Interessi Legati 2011 42,22 Interessi Legati 2011 51,32 

Tombola e Castagne 365,00 Mercatino Missionario 370,00 

Giornali 35,00   

    

    

TOTALE REDDITO 1.902,18 TOTALE REDDITO 2.099,94 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Sussidi 70,10 Sussidi 70,10 

Utenze 248,83 Utenze 142,60 

Manutenzione 180,82 Manutenzione 180,82 

Culto 423,00 Culto 275,00 

Tasse 116,00 Tasse 37,00 

Assicurazione 505,11 Assicurazione 424,57 

Giornata per il Seminario 50,00 Giornata per il Seminario 50,00 

Giornali 16,84   

Tombola e Castagne 84,00   

Ripristino tetto chiesa (acconto)  Ripristino tetto chiesa (acconto) 3.000,00 

    

TOTALE SPESE 2.014,70 TOTALE SPESE 4.500,09 

    

REDDITO MENO SPESE -112,52 REDDITO MENO SPESE -2.400,15 

SALDO AL 31/10/12 2.909,02 SALDO AL 31/10/12 8.867,55 

SALDO CORRENTE 2.796,50 SALDO CORRENTE 6.467,40 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.& L. s.a.s. di 
Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO 

 
Balbiano di Colturano 

(Mi)  
Via 25 Aprile, 16     
Tel: 02 36546864   
Cell:  338 9818474 
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“Il Concilio Vaticano II”.                         don Paolo 
Apertosi in Vaticano l’11 ottobre 1962, il Concilio si concluse l’8 dicembre del 
1965. Nel frattempo papa Giovanni XXIII, morto il 3 giugno 1963, aveva 
passato il testimone a papa Paolo VI che aveva continuato fedelmente la sua 
opera. 
Il primo documento promulgato dall’assemblea conciliare il 4 dicembre 1963 fu 
la Costituzione sulla Sacra Liturgia nota con il nome “Sacrosanctum Concilium” 
che sono le due parole con cui incomincia il documento e che sono di facile 
traduzione. 
La prima attenzione del Concilio fu quindi quello per la liturgia, il modo con cui 
cioè la Chiesa celebra il mistero di Cristo. Perché Cristo non lo si crede soltanto, 
ma lo si celebra. 
Credere significa infatti aderire a qualcuno; celebrare, significa “esaltarlo” 
ritenendolo Dio che si rende accessibile all’uomo. 
La liturgia che, nel nostro immaginario è una serie di riti complicati o meno, di 
formule più o meno magiche, di paramenti di vario colore, in realtà, afferma 
questo documento, non è niente di tutto questo. O meglio, queste cose, sono 
l’aspetto secondario della liturgia. La liturgia è una “azione del popolo”, in cui i 
fedeli, ciascuno nel suo ordine e grado, sono protagonisti. 
L’innovazione conciliare riguardo alla liturgia non è il passaggio dalla messa in 
latino alla messa in italiano o nelle altre lingue correnti, ma piuttosto l’idea 
rivoluzionaria, e per questo motivo non ancora capita adesso, che ogni singolo 
cristiano celebra il mistero di Cristo nella azione liturgica. Noi, ancora oggi 
diciamo di “andare a messa” e non abbiamo ancora capito che la Messa la 
celebriamo. Quando infatti parliamo di celebrante intendiamo sempre il prete, 
ma egli è solo il presidente, cioè colui che presiede all’azione liturgica che è di 
tutto il popolo. Il prete guida la liturgia, ma è l’assemblea intera, insieme al 
prete, che la celebra. 
A questo proposito la “Sacrosanctum Concilium” afferma: “La madre chiesa 
desidera ardentemente che tutti i fedeli vengano guidati a quella piena, 
consapevole e attiva partecipazione delle celebrazioni liturgiche, che è richiesta 
dalla natura stessa della liturgia e alla quale il popolo cristiano, stirpe eletta, 
sacerdozio regale, nazione santa, popolo di acquisto (1 Pt. 2,9), ha diritto e 
dovere in forza del battesimo”. 
La Liturgia è inoltre presentata come il “luogo” in cui ogni fedele esprime il 
carattere sacerdotale, quel carattere che ci “assimila” a Cristo nel presentare a 
Dio Padre l’offerta di noi stessi come di un sacrificio santo e gradito a Lui. Ogni 
cristiano è infatti sacerdote, alla maniera di Gesù, perché reso capace di offrire 
al Padre la propria vita, in Cristo. Quando celebriamo qualsiasi azione liturgica 
noi esercitiamo quindi il sacerdozio che santifica l’azione che compiamo e ci 
santifica in virtù della presenza di Cristo nell’azione da noi compiuta. 
Azioni liturgiche sono solo ed esclusivamente la celebrazione eucaristica, cioè la 
Messa, e la celebrazione dei sacramenti. Tutto il resto non è liturgia, ma 
semplicemente devozione pubblica o privata, personale o comunitaria. Quando 
recitiamo il rosario, ad esempio, non stiamo compiendo un’azione liturgica, così 
nemmeno quando facciamo la processione della Via Crucis, o facciamo un 
incontro di preghiera. 
La Liturgia infine, ci spiega il Concilio, è espressione della fede: “ prima che gli 
uomini possano accostarsi alla liturgia, è necessario che siano chiamati alla 
fede e alla conversione”. Quindi chi non ha fede non può celebrare la sua fede. 
Ecco perché generazioni e generazioni di cristiani hanno sempre pensato che 
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per celebrare l’eucaristia, e qualsiasi altro sacramento, fosse necessario prima 
essere istruiti nella fede cristiana e dare il personale assenso ad essa. Cosa di 
cui ci siamo pian piano dimenticati quando abbiamo avuto l’illusione che tutti 
sono cristiani e che essere cristiani è una cosa naturale, con cui quasi si nasce. 
Solo in questi tempi incominciamo finalmente a capire che forse è meglio 
diventare cristiani per una scelta personale di fede e non trovarcisi perché 
qualcuno ci ha semplicemente battezzati quando eravamo piccoli 
dimenticandosi poi di educarci alla conoscenza di Cristo. Il nostro padre 
Ambrogio, è stato battezzato, e quindi ha celebrato il sacramento del Battesimo 
diventando così cristiano, il 30 novembre dell’anno 374, sette giorni prima di 
ricevere il sacramento dell’ordine e quindi diventare vescovo di Milano. E’ come 
se oggi noi pensassimo che l’arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Scola, 
sia diventato cristiano qualche giorno prima di diventare arcivescovo. Ora, per 
noi, questa cosa sembra impossibile, ma non lo era per i primi cristiani. Essi 
avevano una idea della Chiesa molto diversa della nostra e molto più genuina 
della nostra. 
 

 
   
     PRO LOCO COLTURANO 

 
PRO LOCO COLTURANO: Chi fosse interessato al Veglione di Capodanno può 
contattare il 345 6509342 oppure scrivere a: proloco-colturano@virgilio.it – 
Locandina in distribuzione. 
Sul blog è possibile trovare tutte le informazioni delle attività in corso: 
http://colturanoproloco.wordpress.com/  

mailto:proloco-colturano@virgilio.it
http://colturanoproloco.wordpress.com/
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“… qui ritiratosi a vita più tranquilla”.      di don Paolo 
Puntate precedenti pubblicate sui numeri: da 221 a 225, da 228 a 230, da 232 
a 236 e 240. 
 
L’anno 1936 si apre in Parrocchia a Colturano con l’elezione del nuovo consiglio 
della Gioventù Maschile. Risultano eletti: Invernizzi Antonio nella carica di 
Presidente; Marzani Primo come segretario; Granelli Francesco, delegato per gli 
aspiranti; Lunghi Arturo, cassiere. 
Per le SS. Quarantore viene a predicare “un vecchio padre cappuccino di 
Casalpusterlengo”. In serata si rappresenta un nuovo lavoro teatrale dal titolo 
“Agolè” a cui segue qualche saggio dei bambini dell’Asilo. 
In questo stesso mese di gennaio il nostro parroco si reca dal maestro 
elementare, il signor Di Nolfo, e lo “invita perentoriamente a voler tenere le 
lezioni obbligatorie di dottrina agli alunni delle scuole”. Il maestro, durante il 
colloquio, cerca giustificazioni per il suo operato negligente, ma sono tutte 
scuse “che non hanno valore se non di provare che non fa catechismo”. Alla 
fine i due concordano che il maestro userà il catechismo di Pio X per le sue 
lezioni a scuola. 

Gli attacchi del fascismo alle 
istituzioni cattoliche però 
continuano a farsi sentire. 
A febbraio, annota don Luigi, 
“l’asilo è preso di mira 
dall’opera nazionale Balilla, la 
quale vuole che i bimbi siano 
tutti tesserati. Spese lire 5 più 
1. Io mi rifiuto cortesemente 
adducendo che l’asilo nostro 
non ha strettamente tale 
funzione, ma vuole custodire i 
bimbi durante i lavori. La 
quota richiesta svuoterebbe 
l’asilo. Il tesseramento 
importerebbe ingerenza 
dell’Opera nazionale Balilla e 
noi non siamo in regola né per 
la proprietà, né per la maestra 
che non è diplomata, né per i 
locali che non corrispondono 
alle esigenze di legge. Faccio 
togliere l’iscrizione Asilo 
infantile e colla signora Del 
Corno delegata dell’Opera, mi 
accordo di non tirar in scena 
l’asilo e di fornire il 

tesseramento di almeno quindici 
giovani italiane fra Colturano e 
Balbiano”. 

Un’altra preoccupazione viene a don Luigi anche dal gruppo teatrale che è 
sempre stato il suo fiore all’occhiello: La domenica 16 (febbraio) si recita Villa 
Paradiso. Leggerezze, sconfortezze mi irritano a tal punto da sospendere 

Colturano, anni '30 – Al centro della foto si scorge 
anche don Luigi Coccini  
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all’inizio della farsa lo spettacolo e di non annunciare alcun programma per il 
sabato grasso. Meglio non far recite che essere occasione di leggerezze”. 
A queste preoccupazioni si mescola ancora lo zampino del prevosto di 
Melegnano che, con ogni probabilità non aveva ancora digerito il distaccamento 
della parrocchia di Colturano: “La Curia chiede parere per l’abolizione delle 
fabbricerie. Monsignor Casero di Melegnano prima di interrogarmi risponde per 
me per l’abolizione, mentre considerate circostanze nostre particolari, io sarei 
del parere di mantenerle onde avere qualcuno interessato a cui rivolgersi in 
caso di bisogno”. 
In occasione della Pasqua, la domenica delle Palme, nel pomeriggio, il nostro 
parroco fa un “esame pubblico di dottrina in chiesa”. Chissà cosa succederebbe 
a farlo oggi!? 
Egli scrive, tutto soddisfatto: “Ho scelto dodici fra ragazze e ragazzi. Ho 
assegnato loro un determinato studio e vivacemente interrogati. Ho fatto 
studiare brani evangelici. L’esito è stato buono, soddisfacente. Al termine della 
interrogazione ho distribuito a ciascuno un bel Evangelo”. 
L’otto di maggio il pittore Martinenghi “termina il graffito della cappella di 

Lourdes e Marzani la 
verniciatura”. Si tratta 
ovviamente della cappella 
che ancora oggi sta sul 
piccolo piazzale della 
nostra chiesa 
parrocchiale. Dalla 
fotografia qui pubblicata 
potete notare come gli 
antichi “graffiti” non 
esistano più. 
Nello stesso mese di 
maggio si risolve una 
questione delicata 
riguardante la lapide dei 
caduti della grande guerra 
che ancora oggi possiamo 
vedere nei pressi del 
Municipio. Il nostro 
parroco la racconta così, 
come l’ennesima 
occasione di “attrito” tra 
Balbiano e Colturano: “Il 
12 (maggio)convinco il 
signor Luigi Meloni per il 
trasporto della lapide dei 
caduti in municipio. La 
questione trascinata da 

parecchi anni minaccia scissione fra i due paesi. Contro ogni speranza 
l’intervento del parroco ha ottenuto quanto si desiderava senza si facesse 
ricorso alle autorità per un atto di decisione spiacevole per la buona armonia”. 
La lapide venne effettivamente trasportata, dove la vediamo ancora oggi, nella 
mattinata del 31 maggio. 
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PARROCCHIE DI BALBIANO E COLTURANO 
 

CONCERTO DI NATALE 
 

 
 

Cantano i nostri ragazzi/e 
 

Domenica 23 dicembre 2012 
ore 21.00 

 
Chiesa parrocchiale di 

BALBIANO 
 

Al termine del concerto, in piazza: 
vin brulè e dolci natalizi per tutti 

offerti dall’Antica Osteria del Ponte. 
Il ricavato della vendita sarà interamente  

devoluto alle nostre parrocchie. 


